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Razionale
La gestione del paziente cardiopatico complesso, 
deve prevedere un approccio multifattoriale, cer-
cando da un lato di correggere tutti i fattori di rischio 
modificabili e, dall’altro, di intervenire con farmaci 
che possano proteggere dal danno d’organo e 
dalle complicanze ad esso correlate. Fondamentale 
quindi è la collaborazione tra Medico di Medicina 
Generale e Specialisti, che, una volta stratificato il 
rischio cardiovascolare globale del paziente, devono 

optare per il miglior percorso terapeutico, mirato ed 
individualizzato.
Il Medico di Medicina Generale, che meglio conosce 
il paziente e le sue comorbilità, ha il compito di 
seguirlo nel tempo e di captare l’insorgenza di even-
tuali segnali d’allarme, che possano o meno richie-
dere l’intervento dello Specialista. Quest’ultimo ha 
il compito di valutare la presenza o meno di danno 
d’organo e la sua gravità, per impostare una terapia 
adeguata, che sarà poi attentamente monitorizzata e 
condivisa dal Medico di Medicina Generale. 
Tale continuum terapeutico è fondamentale per inter-
rompere il continuum fisiopatologico e quindi spez-
zare la catena di eventi che porta fino al danno coro-
narico, all’ipertrofia miocardica, al danno cerebrale, 
alla disfunzione renale e allo scompenso cardiaco.
Pertanto l’attento studio di opportuni casi clinici, con 
relativa interazione, discussione e confronto con gli 
specialisti, costituirà un ulteriore importante momen-
to di aggiornamento e accrescimento professionale, 
per meglio gestire terapia e follow up nelle compli-
canze e nelle comorbidità di tale paziente.     
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